Via Boccalerie

Padova-Via Boccalerie,dove incrociava con via S.Lucia, ci appare in una foto precedente al 1926,quando ci fu lo scempio del quartiere di S.Lucia, che interessò circa ventimila metri quadrati,un insieme di edifici certamente bisognosi di restauri,ma con preziose memorie storiche artistiche,con monumenti insigni e un irripetibile carattere medievale. Andarono distrutte e perdute le case di Pietro d'Abano e del Mantegna,quelle avite di Gerolamo Savonarola e dei Borromeo. Andò perso quel colore pittoresco che avevano le strade a ridosso delle piazze,che ritroviamo nei carrettini a mano,nella carrozzina trainata dall'asinello,nei curiosi usciti dal portico a guardare cosa stesse succedendo. Era,e si può dire,l'hinterland dei mercati, del commercio al minuto e del piccolo artigiano,sviluppati sulle piazze e sotto il Salone. C'erano spacci ed osterie,bottegucce di mercerie e modeste sartorie,forni di panettieri e rimesse di vetture pubbliche,ma soprattutto la grande vivacità della vita.
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